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= Via FONDAZIONI ED EUTHYNTERIA. Le fondazioni dell'architettura antica solitamente non sono mas- 
سے‎ Mutulo sicce, ma sono realizzate esclusivamente al di sotto di pareti e colonnati (‘fondamenta a griglia’; in 
Gutta tedesco ‘Rostfundament’). Per questo motivo, anche dove si sono conservate solo le fondazioni degli 
edifici, spesso е possibile ricostruire ancora, più o meno esattamente, la loro pianta. Normalmente 
le fondazioni non erano realizzate con blocchi accuratamente tagliati giacché la sola superficie su- 
periore - la c.d. euthynteria, “piano di livellamento” - costituisce una superficie orizzontale lavorata 

con estrema precisione. 


Cornice/Geison 


Trabeazione 


CREPIDOMA. Si tratta del basamento del tempio, di solito costituito da tre gradini. Già in età arcai- 
ca lo si realizzava con una superficie non completamente orizzontale, ma con una leggera curvatura 
che raggiungeva il culmine in corrispondenza del centro della gradinata e che si rifletteva anche sulle 
pareti e nella trabeazione. 
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STILOBATE, TOICHOBATE. Piano d'appoggio delle colonne e dei muri: coincide con il gradino supe- 
riore del crepidoma. 


COLONNATO (PERISTASIS, PTERON). Le colonne doriche poggiano direttamente senza base sullo sti- 
mA lobate; il fusto е spesso caratterizzato da un leggero rigonfiamento (entasis) nella parte mediana е 


Г Fusto 


reca solchi concavi verticali (scanalature), che si uniscono a spigolo vivo. I fusti generalmente non 

DORICO con consistono di un unico blocco (monolitico) ma sono costituiti da più rocchi: sul rocchio superiore, 

) scanalature | appena al di sotto del capitello, una serie di anelli (anuli) incisi tutt'intorno al diametro segnava 

ad angolo | una cesura. Il capitello è costituito da un elemento circolare, svasato e a forma di cuscino (echinus) 

e da una lastra di copertura di forma quadrata (abacus). La distanza tra gli assi delle colonne è detta 
A ی‎ interasse, mentre lo spazio libero tra di esse costituisce l'intercolumnio. 
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р ARCHITRAVE. Le travi rettangolari al di sopra dei capitelli delle colonne nell'ordine dorico non 


Via 
Cornice/Geison — Mutulo sono decorate. Il coronamento dell'architrave е costituito da una lunga fascia, taenia, mentre 
— Gutta al di sotto ed in corrispondenza dei triglifi (si veda oltre per il fregio) si trovano dei piccoli li- 
stelli (regulae), ciascuno dotato di sei gocce cilindriche (guttae forse derivate dalle capocchie dei 
chiodi). 


FREGIO. Il fregio consiste di blocchi con divisione regolare tripartita (triglifi), alternata a lastre talora 
decorate con rilievi o pitture (metope). 


Trabeazione 


GEISON. Cornice di coronamento aggettante; al di sopra del frontone si trova un ulteriore geison 
di forma obliqua. La parte inferiore del geison è decorata con lastre piatte (mutuli) alternate a brevi 
spazi (viae) in modo che ogni mutulus venga a trovarsi in precisa corrispondenza di ogni singola 
metopa ed ogni singolo triglifo. Sul lato inferiore di ciascun mutulus si trovano rispettivamente 
Abaco tre file di sei guttae. 
Echino 

FRONTONE (TIMPANO). Si tratta dello spazio triangolare posto sopra il geison orizzontale e sotto lo 


Collare spiovente del tetto con il geison obliquo, spesso decorato con sculture e/o pitture. 


IN SIMA. Margine rialzato del tetto sopra il geison, che serve a raccogliere e far defluire lacqua piova- 
Fusto na. Sui lati lunghi la sima е dotata di gocciolatoi che presentano spesso la forma di teste leonine. 


DORICO con ANTEFISSE. Elementi di forma piatta che ornavano le testate terminali dei coppi posti sul margine 
) scanalature | esterno del tetto, sia sui lati lunghi che sul colmo del tetto, con decorazioni ornamentali e, piú rara- 
ad angolo | mente, figurate. Antefisse sono utilizzate al posto della sima e degli acroteri. 


Colonna 


А vivo. ACROTERIO. Coronamento al vertice e agli angoli del frontone. Gli acroteri possono essere costituiti 


V 
da sculture figurative (ad esempio il tempio degli Ateniesi a Delo) o da ornamenti vegetali (ad esem- 


pio il Partenone). 
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Si determina quando, nel 
passaggio dall’architettura lignea a 
quella lapidea, viene meno la 
corrispondenza strutturale tra 
diversi elementi architettonici. 

. Assenza di conflitto angolare in 
un ipotetico ordine con 
trabeazione lignea 

. Metopa di risulta 

. Ampliamento della metopa 
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FONDAZIONI, EUTHYNTERIA, CREPIDOMA, STILOBATE, TOICHOBATE: come per l'ordine dorico. 


COLONNATO. La colonna ionica poggia su una base circolare composta da una successione di profili 
concavi e convessi. Generalmente risulta costituita da due parti: quella inferiore, di forma cilindrica 
(spira), articolata in una o più gole (trochiloi), e quella superiore rigonfia (torus). Inoltre, spesso le basi 
poggiano su una lastra rettangolare (plinto). 

Le colonne ioniche hanno proporzioni più slanciate rispetto a quelle doriche, le loro scanalature 
sono più profonde e separate da sottili listelli. 

I capitelli canonici presentano due volute orientate secondo la fronte dell’edificio, che poggiano su 
echini a forma di cuscino, spesso decorati con elementi ornamentali. 

Un problema nell'architettura ionica si riscontra agli angoli dell’edificio templare, dove Ја medesima 
colonna avrebbe dovuto avere un capitello doppio, orientato allo stesso tempo secondo la sua fronte 
e secondo il suo fianco. Una soluzione piuttosto diffusa è stata quella di fondere insieme due capitelli 
ionici, creando una voluta angolare ‘piegata’ in senso obliquo, idonea ad essere vista in diagonale da 
ambedue i lati. Come nel conflitto d'angolo dell'ordine dorico, anche l'evoluzione del capitello ionico 
angolare rappresentò una continua sfida per gli architetti. Il capitello ionico è anch'esso coronato da 
un abaco, sebbene di forma più appiattita rispetto a quello del capitello dorico, e talvolta dotato di 
decorazioni ornamentali. 


ARCHITRAVE. Larchitrave ionico il più delle volte è diviso in tre fasce aggettanti. 


DENTELLI. Si tratta di ‘cubetti’ sporgenti in fila regolare, e disposti al di sopra dell'architrave; presu- 
mibilmente derivano dalle testate delle travi nell'architettura lignea. 


FREGIO. Fascia liscia sopra l'architrave, a volte decorata a rilievo e/o dipinta. Il fregio non era in origine 
parte costitutiva dell'ordine ionico: esso fu impiegato a partire dal VI sec. a.C., dapprima nell'architet- 
tura delle Cicladi, sostituendosi ai dentelli al di sopra dell’architrave. 


GEISON. Cornice liscia di coronamento con profilo concavo. 


FRONTONE, SIMA, ANTEFISSE, ACROTERIO: come nell'ordine dorico. 
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AR * Primo esempio: tempio di Apollo a 
Bassae-Figalia (fine V sec. a.C.) 
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Ordine corinzio: capitello 
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КУМА DORICO: si tratta di una fascia a profilo curvilineo con movimento ad onda sulla 04316 sono 
dipinte foglie a forma di lingua allineate una accanto all'altra. 


KYMA IONICO: a ovoli (gola diritta), caratterizzato da un profilo con foglie in rilievo ad ovoli, alternate 
a punte di freccia ed incorniciate da un bordo rialzato. 


KYMA LESBIO (gola rovescia): Si tratta di una fascia dove piccole foglie a cuore ed elementi appuntiti 
interposti determinano un profilo concavo-convesso. 


Il termine 'kyma допсо' non & un termine antico, contrariamente ai nomi degli altri due tipi di kymatia, 
sebbene non si sappia esattamente il loro significato nell’antichita. Pertanto i termini e le rispettive 
definizioni sopra considerate sono interamente frutto di moderne convenzioni. 


ASTRAGALO (stecca decorata a perline). Il termine é antico e indica una fascia che alterna perline e 
forme appiattite a disco. 


ANTHEMION. Fregio di elementi vegetali e tralci, in cui si alternano palmette (piccole foglie disposte 
a ventaglio) e fiori di loto. 
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Tipologie architettoniche: 51001 e portici OF 
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L’esempio piü antico & la 
Basilica Porcia nel Foro 
Romano (184 a.C.) 
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Tepidarium Piscina 
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Ricostruzione prospettica delle Terme di Caracalla. 


